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IN PUNTA DI PIEDI IN MEZZO ALLE CASE 
 

“Il mio unico Re porta una corona di spine”, esordisce lo scrittore italiano Alfredo Gravina. 
 

Maria ai piedi della croce ci invita a contemplare il massimo splendore di Colui che si è fatto 
Re per la nostra salvezza.  
Lo abbiamo contemplato durante la Quaresima e lo stiamo celebrando in questo tempo di 
Pasqua: ai piedi del grande Crocifisso, in chiesa, è stata posta una corona regale. 
In croce non c’è uno che ha perso ma uno che ha vinto, amando in perdita! 
La vittoria sul male è amare gratuitamente e amare in perdita: diversamente è arroganza, 
interesse e prepotenza. 
 

Maria ai piedi della croce ci invita al coraggio e alla capacità di guardare in faccia ai nostri 
limiti, alle nostre miserie e a tutte quelle scelte che ci portano lontano da Dio e dagli altri. 
E in quel momento particolare dell’offerta di sé stesso a Dio Padre, Gesù ci affida a Maria 
perché sia proprio Lei a formare in noi un cuore capace di accogliere il Vangelo. 
San Giovanni nell’Apocalisse scrive: “Nel cielo apparve un segno grandioso: una donna 
vestita di sole, con la luna sotto i piedi e sul capo una corona di dodici stelle” (Ap 12,12).  
È un’immagine che ha ispirato tanti artisti lungo i secoli, un’immagine che dice tante cose, 
spesso poco considerate: che potrà significare la luna sotto i piedi e una corona di stelle 
sul capo? 
Maria ci insegna a tenere sotto i piedi il male e tenere in testa il bene, quello che ci 
permette una vita pulita, non infettata dal peccato. 
In questo mese la inviteremo, Maria nostra Madre e Maestra, nelle contrade di Olgiate, a 
casa nostra, perché ci doni la speranza per colorare i giorni grigi, perché ci doni la pace per 
deporre le armi dell’inimicizia, della diffidenza e della maldicenza, perché ci doni l’amore 
per essere e dirsi cristiani. 
Proveremo, con Lei, ad accendere stelle di santità, quelle possibili a tutti, quelle che fanno 
della mia vita un piccolo capolavoro di bellezza e di bontà, un piccolo capolavoro di santità: 
perché non provarci? 
 


